
TORINO, DOMENICA 21 MAGGIO 

SUPPLEMENTO AL NUMERO 1 2 2 

DEL GIORNALE LA CONCORDIA 
NAPOLI E IL RE BORBONE 

Ceco le notizie di Napoli, quali le riceviamo 
ja \aui giornali Doviemo far dei commenti alla 
semplice naira/ionc, o basteià questa a desiai e in 
chi legge un giusto oirore pel Nerone Napolitano' 
No, null'alU'» fiohiodew che te­ mula esposizione 
di lauti raggiri, di tante aiti, di tanta infamia, il 
pretto tacconto di fatti cosi barbati per destate 
«eli animo de'lettori quel vivissimo senso di sde­
gno, che già mosse il popolo genoioso di (ìenova 
ad incenerire le abbonite insegne del tuatuio 

Una sola consideiazione ci gio\a faie, ed è 
che nel mende istesso the a Napoli la ìe.uione 
facea spargere il sangue dei cittadini, commoveansi 
in Roma le massp e il ministero cadeva in dis­
lolufione anche Toscana è agibilissima Anesteiassi a 
a quelle provinole l'opcia miei naie' Noi cic­
alino che di la cominci pei muo\eie \eiso l'alta 
Italia Qui lopeia sua saia più insidiosa, peichè 
pm lenta, qui essa agiih colla discordia, peichè 
non può agite colla nvolta o coli oppressione 

0 Lombai do­Veneti' se mai vi fu gioì no in cui 
ci siam sentiti spinti dall'appicnsiono del pencolo 
the soviasta all'Italia a tendeivi le biaccia, quel 
gioì no è ceilo questo Rispondete al nostio invito 
pir Dio' con un folte amplesso so saiemo uniti 
«lìdeiemo le arti dei «cipi che covano nel nostio 
seno, so nò quel Dio che protegge l'Italia 
voglia aiutai ci 

Ferdinando l i e le sue truppe hanno mitragliato la 
dilanila Nazionale e la ulta nel giorno l b per e irca otto 
oic Nella mattina di sabato si riunirono 1 Deputati nella 
sala di Monte Oliveto in sessione pi epuratori,! per modi 
dure la formula del giuramento da prestarsi nella ceri­

monia di apeitura 11 giuiamento eia umivpilo plesso a 
pico t o s i— (ìiuro fedeltà al r e , ed alla «istituzione del 
29 gennajo — I Deputati si opponevano a questa formula 
guiche era in contradmione con le concessioni del 3 
ipnle La giornata di sabato si passo in trattative, come 
quella della Domenita, alle 11 della sera si seppe the il 
re non voleva mutale la fui mula 1 deputali in numero 
di ottanta si rum nono, e si dichiarai ouo in seduta per­

manerne, e spedirono una deputazione al re per la mo­

dificazione Il re negò 
La Guardia Nazionale in quantità giandissima si porto 

a Monte Olivcto, esoitando i Deputali a tenoi feimo 
Verso mezzanotte fu spedita altra Deputazione, ed il Re 
piese tempo, intanto fu proposta la modilitazione del Giù 
ramento in tal guisa—Che si giuiasse fedeltà al Uè ed 
alla Costituzione del 29 Gennajo, salvi ì diritti di svol­

gere lo statuto, siccome l'accordava il decreto del 3 Àpule 
s si riportavano nel Giuiamento ì teimini dello stesso de­

creto— Il Re pareva acconsentire In questo la Camera 
viene avvertita che il Re faceva usure la sua truppa i 
ogni conciliazione pei ciò linciava impossibile, giacche 
la Camera in quest alto vedeva the si voleva sopraffalla 
con la forza La Guardia Nazionale alla mezza dopo la 
mezzanotte incominciava a costiuire lo bairuate all'una 
e mezza la Generale si batteva in tutti i quartieri della 
Ouardia Nazionale Coca le duo la truppa e l 'infantena, 
la cavalleria, e l'artiglioria, uscivano dalle caserme, e 
occupavano il Lai go di Palazzo, quello del Castello e 
quello del Mertatollo 11 Re conoscendo la costi uziono 
dolio barricato fece ritirare le t iuppo, o acconsenti all'a­

pertura del Parlanunto senza dovei prestar Giuramento, 
o olio subito s'incomintiasso a svolgere, e modificare lo 
slatulo, e terminato questo lavoro si sarebbe prestato Giù 
ramento 

La Guardia Nazionale nego di togliere le barr i ta le , e 
piopose che si abolisse la Camera dei pari, che le si con­

^gnabsero i folti, e che le truppe si ut i iassc io , o che 
soltanto allora avrebbeio tolte le barricalo Verso le 8 però 
» largo di palazzo era pieno di truppe ion aitigliena Gli 
svizzen occupavano di nuovo il largo del Castello Alle 
■> e mezzo parve ritirarsi la tiuppa da questo largo Alle 
! ' un teizo colpo di fucilo palli a taso da un fucile di 
una guardia nazionale sul largo San Teidinando, a que­

sto colpo la Guardia Nazionale ciedendosi tiadita tuo lo 
lucilaie Gli svizzeri allora incominciarono il fuoco t e in ­

'e d' battaglione, o l 'artighena infamemente incomincio 
a tirare a mitraglia sulle bairicate La Guardia Nazionale 
prese il vantaggio dei portoni ed altri vaiolosamente ri­

misero m piedi sulla barricata a San Foi dotando immo. 
B|h allo sforzo della baibaia truppa Lo altie truppe fia 
Cl» la Guardia reale, facevano fuoco sulla Nazionale al 
largo del Castello 11 fuoco fu tenibile , gli Svizzeri che 
"olla notte si erano protestati amiti della Guardia Nazio­

nale, e che da questa si erano lasciati passare fi a le bar 
ricalo, sulla loro promessa che non si saiebbcio battuti 
e che avrebbeio difesa la Guardia Nazionale, erano quelli 
c'ie tenevano il fuoco più nutnto uno dei loro colonnelli 

cho era andato rassicurando la Guardia Nazionale fu uc­

ciso, o molti ulliziali furono anche molli Nella mattina 
un tenente colonnello del 4 svizzero, come ani he un 
ullìziale del Ioni slato maggioro, erano stati assicurando 
a nomo degli svizzei i, e dando la loro parola d'onore, i he 
gli svizzen non avrebbero tirato sulla Guardia Nazionale 
— Infami' Cosi mantennero la loro parola1 

Un testimonio oculare giunto questa mattina in Li­

vorno (onferma ì fatti accomiati sopia ton le seguenti 
parlicolauta 

"— La mattina del l b a oro 7 il Lai go del Castello 
era occupalo da due Reggimenti Svizzeri, 400 lancieri e 
due pezzi di artiglieria da 6 Queste tiuppe si nliiarono 
ai quait ien alle 9 e mezza 

— Allo ore 11 1|2 incomincio il fuoco, il quale parve 
rallentai si verso le J p m , ma alle 4 e 20 minuti la fu­

cilata ncomtncio in molti punti 
— Sullo barricalo di s Ferdinando, e di santa Brigida, 

la Guardia Nazionale sostenne l'assalto micidiale e il fuoco 
dell'il ligliena e della linea senza cedere ili un pollice il 
terreno per 3 ore continue, con una costanza ed un co­

raggio veramente meiavighosi —Sulle prime il popolac­

cio pareva pendere a favore (lolla causa popolaro, ma in 
fine, tentato dalla speranza del saccheggio , si dichiarò 
favorevole al le e alle truppe , le quali per istigarne i 
bassi istinti sfondavano le porle dei magazzini e delle 
botteghe , e così davano a' Lazzeri il mozzo di rubare 
•mpunemenle al gndo di Vna il re 

— Il cenno dell'attacco fu dato da'forti di Sant'Elmo e 
del Carmine con 3 colpi di cannone, mentro alzavano ban­

diera tossa 
— Alle ore 6 e 40 minuti del 15 fu attaccato il fuoco 

e dito il sacco dalle tiuppo e dai Lazzeri al palazzo del 
principe Gravina Era uno spettacolo lagnmevole il vedere 
ogni geneio di mobili e masser zie preziose depredati da 
una tin li.i pm stolta e finente che .nula, la quale cmreva 
a vendale per pino prezzo oggetti rari o di ginn valore, 
e tornava tosto sul te ilio delle suo lapine ad esercitai e 
nuovi atti di selvaggia barbine In questa lotta di perversi 
istinti si distinguevano spec miniente ì monelli e ragazzi 
della plebe 

— Lo tiuppe hanno commesso atrocità tali the non pa­

iono opere di uomini civili e ciistiani ma di c i n n i b i l i , 
salendo alle case donde credevano si fosse spaiato sopra 
di loro, trucidavano senza distinzione di g*tdo, di e t à , 
o di sosso, ciimnque vi trovavano, e gitlavano dalle fi­

nestre ì corpi delle loro vittimo In una casa pentono cosi 
fucilati il p a d i e , la madre e qualtro figli Altii erano le­

gati mozzo ignudi e condotti come bestie al macello, in 
mezzo agl'insulti e agli strapazzi degli sglicrn del principe, 
costringendoli a gridare viva il re • o stregiandone il viso 
cogli stili se ricusasse! o 

— Nel palazzo del march Vassatore la guardia leale 
uccise due tigli di quel nobile signore, al quale il doloro 
ha tolto il senno1 11 palazzo e stato saccheggiato 

— Già da 3 giorni era giunto in Napoli da Malta, pei 
ordine del re, Campobasso, satellite di Del Cairetto , il 
quale passeggiava per la via di Toledo coi birri, e faceva 
ai restare chiunque gli paresse sospetto, togliere ì bastoni 
aimi , unponondo inolilo a'cittadini di toglieisi i baffi, 
commettendo insomma ogni specie di insulto ed arbitrii 
contro tulti coloio che la voce del popolaccio e dei laz­

zaroni indicava come Calabi esi, o sia rivoltosi 
Molti sono gli ai testati, e si teme vengano fucilati senza 

forma di processo Ti a questi si titano principalmente il 
pnncipe Cirillo con due figli, uno di 14 e l'altro di 19 
anni, un Duca e sua moglie Questi infelici sono stati con­

dotti sulla nave da glicini Amalia in disarmo noli 'arse­

nale La duchessa è stata uni Illusi in un convento 
— In via lofano accanto a Toledo un ortolana ricet­

tava la loba rubata dalle truppe nei fondachi o botteghe 
pei divideila poi Ita loio Pei aprile le poite di quelle 
botteghe ì soldati piendevano certi panconi elio servono 
a m e n d i l o n , e con quelli a guisa di aneli percuotevano 
le imposte delle poi le lincilo non cadessero, rubavano poi 
il meglio, e il resto abbandonavano a 'Lazzen 

— Si loda la condotta umanissima degli equipaggi 
della flotta fiancese, i quali hanno accollo a boi do, e sov 
venuto in ogni manieia molto famiglie fuggite da quella 
scena di desolazione e di stiage Ti a gli alti i atti cortes 
di quei marini citiamo volendoli la bella azione di un 
ufficialo comandante una lancia in tetra, il quale udendo 
Tradisci età domanda di un barcaiuolo napoletano che 
chiedevu C ducati por pollare pue passeggicii, manto e 
moglie, al vaporo distante un mezzo tiro di fucilo, si 
esibì spontaneamente di riceverli nella sua lancia per 
condurli a boido II fatlo accadde ad un notilo compa­

tì lotla di Fncnze che ce lo nari ava Dil medesimo udim­

mo pure la espiessiono dolla profonda indignazione da 
cui fu compieso l'illusilo aminnaglio lìaudin der gli atroci 
comaudi di un He speigiuio e sanguinario 

In poche parole dettale dal sentimento dei più sacri 
dinlti dell 'umanità, l'ammiraglio si dolse the il deplora­

bile evento non fosse stato pteveduto annunzio che ì trat­

tati essondo stati infranti e violati dal governo napole­ I 
tino, egli aveva scritto al presidente dei ministri the as­ ! 
segnava un'ora di toinpn pei ti e cessati i disoidini si as­

siemassero le persone e le proprietà, the inoltro aveva 
richiamato da Castellammare, l'altra divisione della fiotta 
per riunire tutti) le sue forze , e quindi faro uno sbaico 
di novo mila uomini ondo proteggere l'umanità o i ilnitti 
dei popoli 

— Nel palazzo delle finanze , che da un lato guarda 
il largo di Castello, e dall altro Toledo, erano siate na 
scosto lo truppe the incominciarono a li aire contro la 
popolazione 

— Abbiamo inteso da un ufficialo degli Svizzeri the 
quel corpo ha perdulo più di 800 uomini fra minti e 
tenti , ti a i quali 30 ufficiali Dicono che i feriti sono 
S00 e 200 mortalmente, secondo il parerò dei chirurghi 
frantesi dilaniali a visitarli 

— Gì alidissima, tomo si può credere, e stata la moi­

tahtà da ambe lo parli in 8 one di combattimento1 Molti 
cadaveri sono stati portati allo spedale della Carila, a 
quello dei Pellignni , e cosi i l'enti, altn gettati nelle 
fosse al basso del Castello 

— Si fanno perquisizioni domiciliano per togliere lo 
armi al popolo hi disaima ancora la guardia nazionale 

— L'aspetto della citta e quale dev' essere, lugubre e 
minaccioso 11 popolo e la guardia nazionale hanno fatlo 
il loro dovere ma la plebo, e specialmente i lazzon, 
stini ola ti dalla cupidigia, e lusingati ad arte colla spe­

ranza del saccheggio han fatto causa comune coi satelliti 
della tirannide sciagurati' Ormai l'ora della vendetta e 
suouata, trattenuta un momento e sospesa sul capo dei 
traditori come quella di Damocle, la spada della giustizia 
popolale cadrà più terribile su chi oso sfidarne il lampo 
formidabile 

Napoli lù maggio (Conup cW/italia Da Cimtaiccehia) 
Lo notizie di Napoli sono ali olissimo lo aspettava una 

rivoluzione il giunto dell apeituia dello Camere, ina non 
dubitasa del buon csilo pi i il umuiiso di sopra 40 mila 
piovimi.ili Giudicato del imo dolore allorché pei mezzo 
di vaporo »n ani (linai io inglese giunto leu sera alle nove 
l'Iti; ho appieso la strage o gli onori immensi colà ac­
caduti colla peggio del popolo. 

Eccovi HI breve ed alla meglio il fatto 
11 14 apertura dille Camere , i deputati non vollero 

firmale il giiiiainento qual voleva impone il re la mat 
tuia del 14 si passo con deputazioni fia la riunione dei 
deputati, e il le pei lai lo iimuuvere dalla stolta pretesa 
the aveva di obbligare ì deputati a li mia re di non poter 
cambialo menomamente la costituzione del 29 gennaio, 
mentre ai termini di un suo posteriore editto sono in 
questa facoltà La guai dia civica protesto che avrebbero 
appoggiato le pielese dei deputali Alle 3 e mezzo il rai­
nisleio dimise, il re cedette ì deputati restando in se­
dili,!, fermamente volleio the il re emettesse un decreto 
che spingesse a gaianzia loro la sua concessione Promise 
di fallo ali indomani 

Nella notlo una quantità di truppe entrava in Napoli 
La civica si aliai mo e intravide il tradimento lìarnco 
tutta la via di Toledo, e forte da 4 in 5 mila uomini si 
mise alle difese Col mattino del l b più di 20 mila uo­
mini fra Svizzeri ed alti e truppe ciano schierate sotto lo 
anni con 18 pezzi di cannone Gli Svizzeri protestaiono 
the non aviebbero preso 1 ollonsiva La civica con poto 
popolo era alla difesa delle bamcalo, aspettando il pa­
n i n o scioglimento di quella scena 

Alcune Inoliate imprudentemente tirato, diedero il se­
gnale della» zuffa the fu tremenda, micidiale il fuoco dalle 
iO antimeridiane duro fino alla seta A colpi di cannone 
fu lotta la puma barricata Parecchio centinaia di Sviz­
zeri restai ono morti — A colpi di cannone furono sfon­
dale lo vicine case, da dove difendevano i civici Enfiava 
quella masnada di barbari comm ttendo orron indicibili 
bambini gettali dalle finestre, stupri, uccisioni infine tutti 
gli onori del saccheggio non si rispettava età, sesso, con­
dizioni , e neppure nazione, poiché fui ono UCCISI parecchi 
Inglesi e Francesi 1 lazzen colla bandiera del re eserci­
tarono le più inique vendette, iubando a man salva duo 
palazzi furono incendiati nno fra questi e il palazzo 
Gravina 

I civici furono quasi distrutti , dopo essersi valorosa­
mente difesi e coperti di tanta gioì in , quanto gli altn 
d'infamia' — I n u l a la zuffa, fuiono per ordine del re 
fucilati quanti caddeio armati in mano della truppa, molti 
legati furono pollati a boido d un bastimento, ove sono 
da 500 e più 

La squadia francese si è messa in linea di battaglia 
ed ha minacciato di bombardate il palazzo reale 

'Ieri fu soppiossa la Guai dia Nazionale, ed emanato un 
ordine che chi dentro 24 ore non consegna le armi sarà 
fucilato 

'Moltissimi sono fuggiti, ìnnunierabili sono i morti 
Napoli e un sepolcro essa e govemata militai mente 

il file h i incaricato Bozzelli della formazione del nuovo 
ministero Vedremo che faranno le piovine le esse si 
muovano al certo Voi potete immaginare quali conse­
guenze possa portare questo atioce fatto alle convulsioni 
ptflilitho del giorno 

iVi ripeto non possono immaginarsi gli orron,*ConuMS$f 
in quella infelice citta, specialmente dai lazzon Si vuole 
olà) M prendesse paite Del Carretto in glande unifoime 

lut to ciò mi consta per iapporto d un testimonio 
oculare 

Genova 20 maggio 
In questo punto giunge il Capri in porto, porta­

tore di orribili notizie, cui la penna rifugge dal n ­
fenre II Nerone di Napoli , seguitando le peste del­

Tinfammimo avn," ha consumato il più nero dei tradi­
menti Dai nostri giornali avrai la narrazione dei mise­
randi falli doli' infelice Napoli, eh' io por mancanza di 
tempo non posso trascrivere Ti aggiungerò solamente, che 
giunta appena in (ìenova la triste nuova , il popolo fatto 
furente si recò dal console di Napoli a chiedere che fosso 
atterrata lamio di Fcchnando 11, il console secondò di 
buon grado la eliminila , e da buon italiano fu il primo 
a percuoterla con colpi di bastone , protestando di ver­
gognarsi di servire a principe così scellerato Lo stemma 
in men che non si dice fu tolto dal posto e trascinato a 
furia di popolo in segno di ludibrio per le vie della città, 
e portalo quindi sul molo, ove già ora preparata una 
hguia in paglia rappresentante Ferdinando, collocata pro­
prio nel punto ove si piantano lo forche un grande car­
tello gli fu appeso al collo in cui era scritto Fetdtnando 
Il il traditore Migliaia di persone erano accorse sul molo 
ad aggiungere un grido di esecrazione all'infame Borbone 
i gì idi di molte a Ferdinando, gli urli ed i fischi furono 
co«l generali e strepitosi da intronarne le orecchie Intanto 
il finito venne appiccato alla figura ed allo stemma , o 
l'ima e I altro furono consumati dalle fiamme Iddio ful­
mini l'autoic di tanto enormi scelleratezzo' (carteggio) 

Lttoino, i8 mangio — Questa mattina al Caffè Nazio­
nale si leggeva un invito al publico a recarsi al Consolato 
di Napoli, pei abbassare e bruciare l'arme di un Uè, cho 
deve oramai essere abbornlo , anzi escoialo da ogni ita­
liano 11 popolo all'ora indicala e accorso in folla L'arme 
eia già siala abbassata Malgrado la pioggia continua , 
l'hanno trascinala in mezzo di Piazza, ed IVI l'hanno ab­
bruciala fra lo grida della imprecazione popolale Né basta, 
Hanno portato un busto di gesso del Ile, e lo hanno vi­
lipeso ed infialilo Hanno bruciato un quadro che rappre­
sentava lo stesso ['ordinando bombardatore, e indi a poco 
travolto nel fango o calpestata la bandiera reale 

La maledizione del popolo affretti la maledizione del 
cielo A che pm larda la giuntilo di Dio? (Corr Lw) 

Cimtavteehia 17 maggio In gran fretta e ag i t a s s imo 
vi scrivo la piosenle per comunicarvi inaspettate notizie 

Le nuovo di Roma sono allarmanti 11 ministero è in 
dissoluzione Roma minaccia oh nuovo lo sceue del primo 
di maggio , ma questa volta con sangue, perche il popolo 
e diviso dille arti dei maligni — infine si pensa male 
dell'avvenire (Gast di Genova) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
Il re Callo Albeilo si e pollalo oggi su un'altura detta 

il Paradiso a 1,500 metn circa dal forte Mandolin, e fu 
salitalo con tre colpi di cannone dagli inimici 

I due pumi arrivarono nella bassura tra la posiziono 
del Re e il forte, il terzo battè sull'altura a 6 metri dal 
Re, e facendo un po' di solco rimbalzò passando sul Re 
e sul seguito 

Dopo mezz'ora , cioè alle 2 pom incominciò il nostro 
fuoco the seguita 

II Re e ritornato alle G lp2 a Somma Campagna 
Somma Campagna, 18 maggio 1848 

COMITATO PROVVISORIO DIPARTIMENTALE 
DI VICENZA 

Vicenza, 16 maggio, oi« 3. pom I r ò volte ì Trevigiani 
respinsero ì parlamentali del nemico, respinsero anche 
I ultimo, che non chiedeva facoltà di occupare la città, 
ma chiedeva solo denari e pattaggio Lode eterna a quei 
valorosi' Udine, elio pm troppo non diede l'esempio della 
fci mezza sente ora ì deploi abili effetti della sua capito­
lazione In essa continuo ed enormi le requisizioni di soldo, 
di biade, di animali In essa la cosciizione gravissima In 
essa e in tutti i Comuni occupati dal nemico, costretti a 
Ibiza cittadini e villici a vestire gli abiti dei molti croati 
ed a marciare nelle prime file incontro ai fratelli italiani 
— incontro a morte sicura ' 

Da Verona nessuna notizia Interrotte le communica­
zioni 

Per mcaric* del Comitato 
Il Segretario CSIMASCO 

STATI SARDI — Torino 
Un avviso manoscntto affisso negli angoli della 

città chiama ad un convegno sul Giaidtno Pub­
blico per le ore 4 pomendiane tutti gli operai 
Piemontesi all'eila' Non vi seducano le aiti ne­
fande del nemico comune Abbiate fiducia nel go­
verno e nei lappiesenlanti della nazione che non 
lascieianno inascoltata veruna giusta domanda. E 
foili peichè uniti e concoidi la santa causa del­
l'ordine e della giusti/ia, la santa causa italiana 
li lonferà 

Corro voce che in Napoli la truppa abbia fatta causa 
comune col popolo e e ho il Ho sia prigioniero Dio lo 
voglia' Per quanto queste notizie siano incerte , noi cre­

; ­diamo dovei nostro darlo ai nostri lettori. 

Domani alle ore 12 precise seduta pubblica alla Camera 
dei Deputati 

LORENZO VALERJO Direttore Gerente. 

coi TIPI DEI FRATELLI CANFAII, 

Tipografa­Editori, via di Doragrom, num. 32 
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